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aderisce pia ad alcun sin
dacato. 

Dunque la inversione di 
tendenza manifestatasi nel
le elezioni delle C. 1., inver
sione di tendenza che ha 
tanto impressionato l'opi
nione pubblico e sulla quale 
si è così ampiamente sbiz
zarrita la stampa borghese, 
va di pari passo con una 
perdila di mordente del mo
vimento sindacale in quan
to tale. Sema voler porr^ 
con questo cdrimn priorità 
settaria, ma come pura e 
semplice costatazione di fat
to, bisogna dire una voHa 
per tutte che la scissione, 
prima, e la perdita di voti 
della CGIL nei grandi com
plessi, poi, hanno coincho 
con un affìevolimento della 
coscienza sindacale tra le 
masse operaie fondamentali. 
Ed è assolutamente innega
bile che questa crisi del sin
dacato in quanto tale e una 
crisi di sfiducia. 

Nel corso dell' incliicsta 
abbiamo posto a decine e 
decine di lavoratori, mem
bri di C. J., quadri sinda
cali medi e dirigenti, la do
manda: a che cosa attribui
te questa erisi? Cercheremo 
di riassumere le loro rispo
ste in questi servizi, e si 
tratta di risvosle che già 
permettono di delincare la 
strada — che sarà necessa
riamente lunga e dura — 
della r imonta. 

E' del tutto naturate che 
uno degli argomenti che più 
di frequente ci sono stati 
ripetuti è quello relativo 
alla pressione padronale. 
Sarebbe sciocco e del tutto 
fuori della realtà trascurare 
questo dato o considerarlo 
secondario. L'intimidazione 
e la discriminazione agisco
no, eccome, all'interno delle 
fabbriche. Alla Michclin, 
nei quindici giorni prece
denti le elezioni che hanno 
fatto tanto scalpore, la dire
zione ha convocato presso 
di sé, a gruppi di 20 per 
volta, almeno 2400 lavora
tori, prospettando toro bru
talmente il ricatto delle 
mancate commesse e quindi 
della perdita di lavoro ve 
avessero votato CGIL. Al
l'Ansaldo di Scstri (fabbri
ca dell'IRI.') la direzione ha 
stipulato un accordo sui cot
t imi trat tando diret tamente 
ed esclusivamente con espo
nenti sindacati delta C1SL e 
dcìl'VIL e ignorando non 
soltanto la CGIL, ma addi
rittura l'intiera Commissio
ne interna. Al'a HIV il ri
catto delle commesse è sta
to ancora più raffinato: è 
stato fatto autorevolmente 
sapere affé maestranze che 
il governo era disposto a 
far eseguire commesse per 
l'URSS, in barba al natile 
Act e al COCOS1, purché le 
votazioni fossero contrarie 
alla FIOM. E così via. 

La lotta contro le discri
minazioni e per il rispetto 
dei diritti costituzionali nel
le fabbriche resta dunque 
più che mai un aspetto fon
damentale della battaglia 
per la democrazia nel no
stro Paese. Di grande inte
resse, da questo punto di vi
sta, la petizione ut Varia
mento che è stala lanciata 
tra gli operai e gli impie
gati torinesi, nella quale 
si chiede la rapida approva
zione delle leggi sull'cffìca-
eia dei contratti di fauoro, 
sul coUocantcnto. sulla sta
bilità dell'occupazione, su
gli appatti e sub-appa l t i , 
«ut riconoscimento giuridico 
delle C. I., sulla giusta cau
sa nei licenziamenti indu
striali. 

Tuttavia ovunque abbia
mo trovato la chiara co-

. scienza — e si tiatfa di un 
passo avanti importante e 
ancora recente — che sa
rebbe illusorio impostare la 
lotta esclusivamente sul pro
blema della libertà. I lavo
ratori, i membri di C. L, i 
quadri sindacali con i quali 
abbiamo parlato sono stati 
molto espliciti in proposito: 
se si punta soltanto sul
l'aspetto repressivo della po
litica padronale si rischia 
di cadere in un giro vizioso, 
in quanto è proprio il ti
more di perdere il posto e 
ìa scasatone di non essere 
garantiti dall'organizzazione 
che trattiene la massa dal 
condurre lotte di largo re
spiro. La questione va af
frontata in maniera più lar
ga e più nppro/ondita. In
fatti il padrone, esercita la 
sua azione terroristica ap
profittando della scissione 
che è stata introdotta tra t 
laboratori fnon si fa adesso 
questione delle responsabi
lità di tale scissione), ed 
esercita, quando la esercita, 
la sita azione paternalistica 
sfruttando il ritardo che si 
è avuto nell'adeguamento 
della politica sindacale e ri-
vendicativa alle nuore con
dizioni di lavoro, tecniche 
* organizzative della grande 
azienda. 

Perciò tutto lo sforzo cui 
oggi è teso il movimento 
dei lavoratori, almeno là do
ve si ha maggiore coscienza 
della crisi in atto e delle 
«ne reaft origini, consiste 
nel cercare le vie per ag
giornare l'azione del sinda
cato e per superare la scis
sione. Si tratta di compiere 
una svolta nella politica sin
dacale, innanzitutto, e di 
creare quindi lo strumento 
unitario per realizzare la 
nuova politica. E" stato dav
vero appassionante assiste
re, nelle sedi sindacali, nel-
le Camere del Laverò, nelle 
sezioni di partito che sor
gono accanto alle aziende, 
cll'intensa e laticoia discus
sione dalla quale sta nascen
do la nuova politica del mo
vimento sindacale italiano 
nelle orandi fabbriche. \ e 
parleremo nei prossimi scr-
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Tre morti in una comitiva di sciatori 
travolti da una valanga in vai di Roja 

Erano 28 giovani e ragazze nizzardi in gita nella "Vallee des Merveilles y) - Uno di essi è rimasto 
assiderato nel tentativo di salvare i compagni - La drammatica avventura rievocata dai superstiti 

(Dal nostro inviato speciale) 

S. DALMAZZO TENDA, 
2. — La « mor te bianca » e 
piombala fulminea, spietata 
su una carovana di sciatoti 
francesi che in fila indiani) 
s tavano scendendo per la 
Vallèe des Merveilles, che si 
d i rama ob l iquamente dalla 
val lata tlel Roja o l t re ii con
fine i tal iano del colle di Ten
da. 11 bilancio della sciagu
ra è t r emendo : t re morti . 
un ferito, un consolato. La 
valanga, che è calato con 
enorme violenza dalla pare
te del monte , poteva provo
care un numero anche mag
giore di vi t t ime, se il g iup-
po fosse stato tu t to unito, 

Il gruppo, composto da 2H 
giovani, uomini e donne, tut
ti nativi e residenti nella 
città di Nizza, aveva trascor
so la se t t imana fra Natale « 
Capodanno al locale rifugio 
del Club alpino francese 

nella Vallèe des Merveil les 
davant i allo splendido pa
norama del Lago Super iore , 
uno dei più incantevoli pae
saggi delle Alpi; avevano la
sciato la vigilia di Nata le le 
loro case, 1 loro uffici e le 
loro officine per un periodo 
di vacanza da t rascor re re al
l'aria aper ta . Il giorno di Ca
podanno dovevano ridiscen
dere. Poiché il luogo è assai 
facilmente esposto alla ca
duta di s lavhic e di valan
ghe, essi p ruden temen te si 
disponevano m un lunga fila, 
tutt i sugli sci. Qua t t ro di es-
ìi si spingevano in avant i di 
un centinaio di metr i a far 
da bat t is t rada per constata
re se la pista fosse libera 
da ostacoli. Dovevano scen
dere ve ivo S. Dahna /zo di 
Tenda e di qui far r i torno 
alle loro case. 

Erano in marcia già da 
parecchie ore, quando verso 

le 15 avveniva l ' i r reparabi le . 
A queil 'ora s tava nevicando 
fìtto fitto: pr ima che qual 
cuno avesse tempo di gr ida
re al pericolo, dai fianchi 
del monte si s taccava ciclo
pica la valanga. Cent inaia e 
centinaia di tonnel la te di ne
ve fresca si dis taccavano, 
lu t to t ravolgendo. I qua t t r o 
che er«no in testa alla ca
rovana r imanevano schiac
ciati, spazzati via e solo uno 
di essi r iusciva per un col
po di fortuna ad abbrancar 
si ad un pino, resistendo al
l 'ondata. Gli al tr i scompari
vano sepolti nella coltre 
bianca. Al t re piccole slavinc 
si muovevano verso il g rup
po più numeroso resta to in
dietro, ina per fortuna non 
arrecavano danni . Iniziava 
subito la febbrile ricerca de
gli scomparsi : put roppo tut
to sembrava inutile. Troppi 
1 metri di neve, che con il 

NESSUNO R I E S C E A R A G G I U N G E R E IL " G R A N D PLATEAU, , B A T T U T O DALLA T O R M E N T A 

E' quasi perduta la speranza di trarre in salvo 
i due giovani alpinisti assiderati sul monte Bianco 

Sono soli ed hanno come unico ricovero la carlinga dell'elicottero - In grave stato anche uno degli uomini dell'equipaggio che 
si erano riparati al rifugio Vallot * I particolari del piano di soccorso che si cercherà di mettere in atto a partire da oggi 

(Nostro servizio particolare) 

CHAMON1X. 2. — 1 due 
alpinis t i f-'rmicois Henry , 
belga, e Jan Vincendoli, 
francese doi'ruitiio t rascor
re re un'altra notte la tredi
cesima. sul Gran Plateau. 
nella carlinga dell'elicottero 
infrantosi due. giorni fa nel 
tentativo di portarli in sal
vo a Chamonix. Gli otto soc
corritori. bloccati ]>iit in al
to. al rifugio Vallot, benché 
in migliori condizioni, sa-
nuirunno la stessa sorte dei 
due sventurati pei i «/indi. 
del resto, sì comincia ormai 
a disperare. 

Un messaggio radio per
venuto in serata (Inll 'osser-
witorio di Vallo! in /orma 
in/ni ti che p e r tu t ta la oior-
nnfa cii noni nessuno deoli 
otto soccorritori ha potuto 
scendere fino al Grand Pla
teau a causa del vento e del 
ghiaccio, per cui si ignora 
totalmente in quale stato si 
trovino Henry r Vincendoli 

che, già ieri, presentavano 
un vasto congelavi aito agli 
arti inferiori e superiori. 

Per di più due degli uo
mini che /nrmni ' r iuo l ' cqui-
paggio del « Sikorski » pre
cipitato e che ora si trova
no al Villini. sono in gravi 
condizioni. /•« nitida Bla ne. 
precipitata ieri in un crepac
cio mentre cercava di rag
giungere it rifugio, soffre 
ili congelamento alle ninni 
e agli avambracci. Il pilota 
Santini, evidentemente rag
giunto da una fiammata del 
motore, risulta yrnvemento 
ustionato al viso. 

In intesta situazione di
sperata. in questa tragica 
agonia bianca di q u a t t r o n o 
mini . il r omando mi l i t a re che 
dir ipe le operazioni di soc
corso ha t racciato un p iano 
clic sarà messo in esecuzio
ne. non appena le condizio
ni TiicItTcolooiclu» lo per
metteranno. 

Questo piano, che può 
sembrare di estrema crudel

tà, porcile prorodo soltanto 
in una terza fase il tentativo 
di recupero dei due giovani 
alpinis t i , è cosi suddiviso; l) 
invio di un elicottero Alouct-
te al rifugio Vallot con t ' in
carico </i portare rifornimen
ti e di p r e l e r a r c il .Santini 
ed il Munì: se r iamente fon
ti: 2) inaio di elicotteri 
tAtouettc» o *Sikorskl» per 
riportare alla baso ylt nitri 
sei soccorritori bloccati al 
Vallot: 3) raggruppando tut
ti i mezzi, cioè tulli gli eli
cotteri a disposizione, invio 
di una trentina d'uomini sul 
Grand Plateau por tentare il 
trasporto a vallo dei duo gio
vani sventurati. Ma, eviden
temente, ques to p iano esige 
condizioni a tmosfer iche ec
cellenti , sop ra t tu t to p e r 
quanto riguarda l'ultima 
parte dell'operazione. 

Quanti piorni sa ranno ne
cessari? O (piante ore anco
ra? ;t quest i inferroyati i ' i è 
sospesa la vita di ipiattro 
persemi! ohe. nelle attuali 

Il Consiglio della stampa 
discuterà il progetto Moro 
Le critiche di giornali di ogni tendenza al disegno del Guardasigilli - « // Cor
riere della Sera» ne chiede il ritiro sollecitando criteri più liberali dal governo 

Il Consiglio dire t t ivo de l 
la Federazione della s tampa 
italiana ha convocato il Con
siglio nazionale per i giorni 
29 e 30 gennaio prossimi a 
Roma. In questa , che sarà 
la p r ima sessione del Con
siglio nazionale dopo il Con
gresso della s tampa tenutosi 
a Tries te , ve r rà discusso, fra 
gli a l t r i a rgoment i , il testo 
del nuovo disegno ni legge 
governat ivo che modilica 
l 'art. 57 del Codice penale e 
la legge del 1948, nella pa r 
te che r iguarda i rea t i di 
s tampa . 

Il disegno di legge, come 
è noto, è s ta to presenta to dal 
minis t ro Moro al P a r l a m e n 
to a lcune se t t imane fa, no
nos tan te che mol te evitiche 
fossero già s ta te mosse d a l 
la s tampa di ogni par te , e 
dalla stessa Federazione na
zionale. ai cr i teri ai quali il 
Guardasigi l l i aveva a n n u n 
cialo di volersi ispirare. D» 
quei ril ievi, in real tà , l'nn.le 
Moro non ha tenuto a l c i n 
conto e il suo disegno di leg
ge dovrà essere, di conse
guenza, profondamente m o 
dificato dal Pa r l amen to se si 
vuole che esso non ferisca i 
principi costituzionali della 
l iber tà di s t ampa 

Il d iba t t i lo aper to da q u e l 
la sentenza , anziché conclu
dersi o a t tenuars i , si e u l t e 
r io rmente acceso dopo la 
presentazione del disegno di 
legge Moro. E' d i ier i , p e r 
esempio, u n art icolo d i P a n 
filo Gentile sul Corriere del
la sera, che r ip rende le c r i 
t iche mosse al p roget to e 
impl ic i tamente chiede .»1 go
verno di ispirarsi a cr i ter i 
più l iberali . Egli r icorda che, 
con la sua «enicn/a, la Cor te 
cost i tuzionale aveva p ropo
sto la modifica dell 'ar t icolo 
57 del C.P., nel senso di af
fe rmare espl ic i tamente che 
la responsabi l i tà dei d i r e t to 
ri dei periodici , ne l caso di 
un rea to di s tampa, deve e s 
sere fondata su u n a p r e s u n 
zione di compor tamento col
poso (omessa vigilanza sul 
contenuto del per iodico) , con 
la possibilità pe r l ' imputato 
di offrire la prova contrar ia . 

Il minis t ro Moro ha inve 
ce eluso la sostanza di q u e 
sta indicazione della Corte 
costi tuzionale, modificando 

s tampa del 1948, ma nel s en 
so di una maggiore severi tà . 
E Panfilo d e n t i l e ricorda 
che il nuovo disegno di leg
ge s tabi l isce: 1) che al d i 
re t tore recidivo, anche se 
condannato pe r sola omis 
sione di vigilanza, viene 
comminata la pena accesso
ria della sospensione della 
capacità di assumere la q u a 
lifica d i re t tor ia le per un p e 
riodo da t re mesi a t r e ann i ; 
2) che il giudice, p r o n u n 
ciando una sentenza di con
danna, dovrà (non «potrà») 
l iquidare anche una p rovvi 
sionale; 3) che pe r i reati di 
diffamazione, in aggiunta al 
r isarcimento dei danni , il 
giudice dovrà (non « p o -
l rà»> a t t r ibu i re alla pa r t e 
offesa anche una somma, a 
titolo di r iparazione, da un 
minimo n ien temeno di un 
mil ione a \m mass imo di 25; 
4) che . pe r i reat i di diffa
mazione. v iene conserva ta 
la pena esorb i t an te del la r e -

condizioni della montagna, 
sono raggiungibili soltanto 
per via acrea. 

S'ora s pe i a to . s tnmat t i im. 
di poter portare a termine 
almeno Ut prima parto del 
piano predisposto dal co
mando; un pal l ido sole ac
cendeva t i terai e il cielo. 
in alto, sembrava liberarvi 
completamente dalla coltro 
di mi volo che da molti gior
ni lo impiomba. 

Alle oro 14, dalla base al
pina di Fayet. un tSikor-
ski T- è pronto per il volo. Un 
solo pilota, il sergente Pe-
totin. ri prendo /insto e si 
lancia in turticala verso il 
massiccio del Bianco che sta 
ri i icappucciandosi in u n a 
coltre di nebbia. .Alfe 14.27. 
ment re ormai si sperarci in 
ari buon atterraggio al Val
lot. il colonnello Nollet ri
ceve ipiestn rncssaaoio radio: 
< Sono al di sopra del rifu
gio Vallot. Impossibile ef
fettuare v o l o stazionario 
causa vento. Duo uomini 
che non posso identificare 
ni' fanno dei cenni ». 

Il colonnello Nollet. por 
risparmiare mezzi e vite 
umane, ordinava il rientro o 
verso le 15 il * Sikorski * at
terrava nuovamente alla ba
se di Fayet. .Subito il «.Si
korski » faceva il pieno per 
un secondo tenta t i no e pici 
t motori r o m b a r o n o a pieno 
ritmo (piando il colonnello 
Nollet ordinava di sospende
re l'operazione. Una ondata 
di nebbia scendeva a preci
pizio dai valloni chiudendo 
completamente il campo e 
nascondendo la terribile 
massa del monte Bianco. 
Inutile il volo del « Sikor
ski ». inutile ogni aitra spe
dizione nella giornata: alle 
16 la base di Fayet sembra
va avvolta dallo tenebro e 
raffiche di vento gelido 
spazzarono il r o m p o s ib i l an
do hi meu Insani r u t e a t t o rno 
alle .s trutture denli efteof-
teri. 

Dieci uomini, di cui quat
tro in condizioni disperate. 
sono dunque ancora prigio
nieri (lolla montagna dopo 
dieci giorni di sforzi so
vrumani. 

La guida Lione! Terray. 
che a capo ili una cordata 
aveva corcato ieri ili rag-
giunacro i duo sventurati at
traverso un'altra via. e rien
trato stanotte O Chamnnix 
dall'AiguiUo da Midi, sfini
to, coi suoi uomini in condì-

clusione dn uno a sci anni . 
« Non può non preoccupa

re il fat to — osserva quindi 
il Gent i le — che la sever i tà 
delle sanzioni si r isolve ine -
vit.-ihilmente in un 'az ione 
in t imidnt r ice capace non s o 
lo di p r even i r e gli abusi , ma 
anche di para l izzare o d i 
s tu rba re l 'ambito legi t t imo 
della l iber tà . Ed è r i saputo 
che ogni volta che non si è 
osato a t t e n t a r e d i r e t t a m e n t e 
alla l iber tà di s t ampa , i r e 
gimi au to r i t a r i hanno ricorso 
al me todo indi re t to di una 
disciplina i n t i m i d a t n e e >. 

Dopo a v e r e messo in r i 
lievo c h e nessun a l t ro m o 
tivo può sp iegare un r incaro 
di r igore, l 'art icolista con
clude p roponendo pra t ica
men te il r i t i ro del nuovo d i 
segno di legge, al lo *:copo di 
inser i re la parz ia le riforma 
che esso con templa nel q u a 
d ro di u n a revisione o rgan i 
ca e comple ta de l l ' a t tua le Ire col t empo a t tua l e — ha' .probabile 

le migliori della ru l la ta — 
sarebbe sfata una pazzia, un 
inuti le sacrificio di uomini 
Giù t roppi sono in pericolo 
sulla montagna ». 

Dopo iliiosta inutile gior
nata, e dopo quel lo che a b 
biamo de t to sul p iano di soc
corsi, la speranza di ripor
tare a valle ancora in vita 
i due alpinisti, sembra farsi 
sempre più debolo. A Cha
monix si ritiene ohe non ci 
sia pi ; niente da fare per 
Henry e Vincendoli, q u e -
st'nltimo trovandosi da ieri 
in uno stato di prostrazione 
che gli impedisco perfino di 
alimentarsi, il primo seria
mente toccato dal gelo. Solo 
i genitori dei due snell i t i
mi} piowini . da mol t i p lor 
ili a Chatnoiii.r, c redono a n 
cora fermamente di rivedere 
in vita i loro figli, e sono 
confortati, in questo, dallo 
enorme spiegamento di mez
zi impiegato dal comando 
militare. 

Si tratta, da oggi, di un 

« .Sikorski 55 ». di un « 571 — 
kors'-'i 58 ». di duo < /Mollet
te » e (fi un aereo militare 
da osservazione. Con questi 
elicotteri, se il tempo si fa
cesse clemente, si potrebbe
ro eseguire le tre fasi della 
operazione in una sola gior
nata. Ma anche stasera, alla 
base di Fayet. gli apparec
chi metcrenlnijicì non an
nunciano nulla di buono 
por le prossimo vont'upiat-
t'orc. Il che. oltre a poter 
riuscire fatale per Henry e 
Vincendoli, rischia di cmi-
dannure all'amputazione dei 
due arti superiori la quida 
Bfanc. 

MARCHI. MOKKAl' 

Inaugurato a Napoli 
i l servizio di aereo-taxi 

NAPOLI . 2 — Autor i tà 
civili e mi l i ta r i h a n n o p re 
senziato oggi a l l ' i naugura 
zione del servizio a e i o - t a x i 
fra Napoli e le località tu
ristiche del Golfo. 

sopraggiungere del crepusco
lo e l 'abbassarsi della tem
pera tura si andava induren
do. Ci sono vo lu te parecchie 
ore pr ima che si potesse met 
tere allo scoperto i t re corpi. 

Intanto scendeva la not te . 
Uno degli sciatori e ra sceso 
rap idamente in basso verso 
la centrale della Società elet
trica francese posta sul lago 
del Mesches. Pe r c inque !un* 
ghe ore costui aveva lottato 
contro il vento gelido e la 
tormenta che impediva ogni 
visibilità: «• Mi chiamo AIo-
rel — diceva al guard iano 
della centrale — siamo « t a t i 
colti dalla valanga. Lassù 
nella Vallèe des Merveilles, 
sotto i C o m e s des Bouches. 
a 2300 met r i d 'a l t i tudine, 
sotto la Cima du Diable ci 
sono dei mort i . Tre, qua t t ro , 
non so. Bisogna subi to or 
ganizzare de^li aiuti perchè 
lassù ci sono più di venti u o 
mini e donne bloccati dalla 
tempesta ». 

Lo si tuazione era ve ramen
te drammat ica . Infatti i t re 
colpiti dalla valanga erano 
gli sciatori ed alpinisti più 
in gamba, gli unici che vera
mente conoscessero la mon
tagna; gli a l t r i si affidavano 
alla loro competenza. Quan
do si capì che non era possi
bile r i ch iamare in vi ta i ca
duti , gli sciatori si r i p a r a r o 
no sotto u n a grande caver
na, che si ap re nelle vicinan
ze. Qui, d u r a n t e la notte , 
ment re il t e rmomet ro scen
deva a una vent ina di gradi 
sotto zero, essi hanno corso 
il rischio di mor i re di conge
lamento, perchè e rano poco 
coperti e non disponevano 
che scarsamente di a t t rezzi 
d 'emergenza, giacché conta
vano la sera stessa di t ro 
varsi a San Dalmazzo di 
Tenda per essere di r i to rno 
preslo a Nizza. 

In questi giorni lu t t i i te
lefoni e la stessa cor ren te 
elet tr ica sono comple tamen
te bloccati in tu t ta la zona 
di Tenda a eausa della enor
me quant i tà di neve caduta . 
For tuna ha voluto che la 
centrale del lago di Mesches 
disponga di una sua l inea te 
lefonica in col legamento con 
l'ufficio postele di S. Dal 
mazzo; di qu i venne messa 
in a l l a rme la Direzione del
la protezione civile della 
Prefe t tura di Nizza. I soc
corri tori g iungevano nella 
Vallèe des Merveil les, coper
ta da uno s t ra to incredibil
mente al to di neve, e gli scia
tori in pericolo potevano es
sere accompagnat i a valle. 
Essi g iungevano a San Dal

mazzo nel pomeriggio e qui 
r icevevano le p r ime cure . 
Nessuno di essi appar iva in 
cat t ivo stato, pe r cui parec
chi potevano subi to r ip ren
dere la s t rada di Nizza. 

Molto più a rduo invece re
cupera re e t r a spor t a re a b 
basso le vi t t ime. In tan to si 
poteva identificarle per que l 
le dei nizzardi Pompon Mo-
rel, di 28 anni , pres idente 
dello <t Sci-club e monta i -
gne > di Nizza, I tene Verni 
gli, industr iale , di 35 anni, e 
Mumin Hermann , di 30 an
ni. Fino a domat t ina i corpi 
non pot ranno essere recu
perati . 

In un albergo del piccolo 
paese, dove è s ta to instal lato 
il quar t ie r genera le delle 
operazioni di soccorso, ab 
biamo potuto incontrare 
Louis Fresnay, il giovane che 
rimase investito dalla valan
ga e che potò salvars i ab
brancandosi a un pino: « lo 
non so che cosa sia avvenu to 
— ci ha det to con la voce 
rot ta dai singhiozzi e dalla 
emozione. — S tavamo guar
dando in avant i , cercando di 
discernere fra la cort ina del
la neve, che cadeva s empre 
più abbondante e sinistra, 
qua le pista po tevamo sce
gliere, quando s iamo stat i in
vestiti in pieno. P r i m a qua l 
che blocco, che ci ha getta
to « terra , poi un m a r e gi
gantesco, che non aveva più 
fine. Ilo senti to i miei sven
tura t i compagni t en ta r di 
emet te re un grido, li ho scor
ti un a t t imo agitarsi , poi più 
nulla. La valanga è passata 
su di me, mi ha accecato, mi 
ha frustalo come se avessi 
r icevuto una sassata sulla 
lesta. Poi più n iente . At tor
no a me non c'era più nes
suno. La neve mi a r r ivava 
all 'altezza del ven t r e . Ma mi 
sono salvato, non so neppur 
io come. Quel l ' a lbero è s ta
to provvidenziale . Io avevo 
alzato le braccia come i miei 
amici ed ho incontra to quel 
tronco. Al t r iment i sarebbe 
s ta ta finita anche per me ». 

A n d r é Bensaid che era r i 
masto inginocchiato nella ne 
ve nel ten ta t ivo di r ichia
m a r e in vita coloro che e ra 
no in real tà già mort i , è 
stalo r icoverato nel l 'ospedale 
di Tenda per u n a forma a b 
bastanza seria di congela
mento ; per fo r tuna hanno 
dichiarato i medici non si 
dovrà procedere a nessun in
te rvento chi rurgico: pe r sa l 
var lo bas te ranno le c\ire 
normal i . 

GIULIO OORIA 

Altri reati contestati dal magistrato 
a cinque amministratori del "Nicolay 

» 

Essi avrebbero tentato, tra l'altro, una truffa ai danni della Cassa del Mezzogiorno 
Nella giornata sarà discussa a Genova l'istanza di libertà provvisoria per Laura Feola 

(Dalla nostra redazione) 

GKN'OVA. 2. — Domani 
mat t ina si r iunisce al pa laz
zo di giustizia la sezione 
is t rut tor ia del nos t ro t r i b u 
nale penale pe r dec ide re in 
mer i to alla istanza di l iber tà 
provvisoria a favore di d o n 
na Laura Feola p re sen ta t a 
di recente da l l ' avv . G i u s e p 
pe Macchiavell i . Laura Feo-
la, come si r icorda, e ra s ta ta 
a r res ta ta a Koinn. «lai c a r a 
binieri del nucleo del la pol i 
zia giudiziar-a di Genova , il 
19 se t t embre del 1950 sot to 
l'accusa di mi l l an ta to c r e d i 
to ed una pr ima istanza di 
l iber tà provvisor ia , a suo 
tempo, era s ta ta resp in ta dal 
consigliere i s t ru t to i e do t to r 
Giovanni Moreno 

In questa nuova fast del la 
i f t rut toria (che ha gi.t vis to 
la scarcerazione di dieci fra 

legge sul la s t a m p a . 

i dodici imputa t i pe r lo scan 
rioni spuivnfose . € Coi i f inun- 'dolo < Nicolay-SFIAR »> e 

.probabi le che la seconda 
Idicniarnfo fa pu ida . una del-1istanza venga accol ta : in tal 

IO persone ferite e 2 3 s e n z a t e t t o 
per unsi e sp los ione «li spas *i Conn» 

Quattro appartamenti semidistrutti — Disperata lotta di una giovane 
donna contro la morte portata dal gas — Due vecchi uccisi a Trieste 

COMO. 2. — Un violentissi
mo scoppio causato da una 
perdita d; gas ha provocato il 
crollo parziale di una casa e 
il ferimento di dicci persone. 
Quattro appartamenti posti al 
piano terreno e al primo piano 
dell'edificio, che è di proprie
tà del municipio, sono andati 
semidistrutti e 23 persone sono 
r imaste senza tetto. 

L'esplosione è avvenuta 
mentre un operaio della Socie
tà del gas stava controllando 
gli impianti in un apparta
mento a piano terreno. Il gas 
fuoruscito dal tubo di eroga
zione che corre nel sottosuolo, 
era filtrato a t t raverso lo scan
tinato fino al primo piano dove, 
in un appartamento erano ac
cese una cucina economica e 
una cucina a gas, la cui fiam
ma deve aver provocato la de 
flagrazione. Fortunatamente 
non si lamentano vittime. I 
dieci feriti sono stati traspor

si, l 'ar t . 57 e la legge sulla Itati all 'ospedale e dichiarati 

guaribili da cinque a venti 
giorni. 

Il panico è stato molto vivo 
e momenti drammatici si sono 
avuti allorché i vigili del fuo
co. subito accorsi, bannn d.tvu-

Alle 5 di stamane, i due co
niugi si erano alzati per re
carsi al lavoro, ma. aprendo ta 
porta della loro camera, sono 
stati investiti da una ondata di 
gas sfuggito da un fornello che 

to t ra r re in salvo, a t t raverso aveva intaso il resto dell'ap
io finestre, gh inquilini che I parlamento e li ha tramortiti. 
erano rimasti bloccr.li noi pii-l Dopo qualche tempo. la don
ni superiori che minacciavano,'na t- rinvenuta e trascinandoci 
di crollare. Sul po.uo si sono 
recate a n e l e le autorità cit
tadine. 

la drammatica avventura 
di (asalpusterlengo 

CASALPUSTERLENGO. 2. — 
Per quattro ore una giovane 
donna, la 2Senne Kinalda Fer
rari in Borghi, ha lottato con
tro la motte, trascinandosi sul 
pavimento per raggiungere la 
porta di ingresso della ma abi. 
tazione. invocare soccorso e sal
vare così la sua vita e quella 
del marito. Franco Borghi di 
34 anni. 

Penosamente, centimetro per 
centimetro, ha cominciato il suo 
disperato sforzo per racgiunRere 
la porta dì casa, da cui la se
paravano pochi metri. E* sve
nuta e rinvenuta più volte e 
finalmente, dopo quattro ore. 
è riuscita a far scattare la ser
ratura. rovesciandosi svenuta 
sul pianerottolo. 

Una vicina di casa Pha scor
ta ed ha dato l'allarme. In au-
toambulama i due coniugi so
no stati trasportati all'ospedale. 
in gravi condizioni, ma sotto
posti alle cure del caso, hanno 
potuto infine essere dichiarati 
fuori pericolo. 

caso r i m a r r à ancora a Ma
rassi il solo « conte » F ran 
cesco Cana le cont ro il qua le . 
o l t re al l 'accusa di truffa ai 
danni del commerc ian te ge 
novese Alan Khode, pendono 
al t r i reat i , u l t imo dei (piali 
— come si r ammen ta — e 
quel lo di so t t raz ione di be 
ni sottoposti ad azione di p i 
gnoramento . 11 * conte » Ca
nale era s ta to a r r e s t a to alla 
s tazione di piazza Pr inc ipe il 
12 se t t embre u.s. e. s t ando 
al le voci che cor rono in d i 
versi ambien t i , la sua posi
zione e a lquan to c o m p r o m e s 
sa sicché un provvedimenti» 
di l iber tà provvisor ia , nei 
suoi confronti , a p p a r e pe r 
ora quan to mai prc b lemat tco 

la qua l e po t rà ave re u l t e r i o 
ri ed impensa t i sv i luppi . In 
a l t r e parole , nel corso del la 
is t rut tor ia sono sort i e l e m e n 
ti e prove che s t a r ebbe ro a 
suffragare come alcuni degli 
imputat i p e r lo scanda lo del 

Nicolay », si s a r ebbe ro m a c 
chiat i di a l t r i r ea t i : ques t i . 
con m a n d a t o di compar iz io 
ne, sono s ta t i contes ta t i al 
momento del la scarceraz ione 
da Marassi . 

Si t r a t t e r ebbe , se le nos t re 
informazioni sono esa t te , di 
manov re f raudolente mes?e 
ni a t to dagl i ex a m m i n i s t r a 
tori della « Nicolay » e della 
SFIAR sia a d a n n o del le d u e 
società (nel per iodo in cui 
essi le d i r i gevano ) , sia a 
danno del la Cassa del Mez
zogiorno e del lo Zuccherif i
cio del S a n m o . S e m p r e s e 
condo le informazioni che ci 
<ono pe rvenu te , di ' a l i reat i 
( m a n o v r e f raudolen te e truf-

suo t empo nel p r i m o m a n d a 
to di ca t tu ra , l 'avvocato G u 
s tavo Lanzil lot t i , i t r e e x 
agent i di cambio Orfeo S u c 
cio. Gino Bat ta Gaulco e R i 
na ldo De F e r r a r i , il dot t . M a 
rio Rocca, del Banco di S ic i 
lia — sede di Genova — ed 
un ' a l t r a persona (a q u a n t o 
pa re un professionis ta) che 
pe r ora r imane sconosciuto. 

Ino l t re il consigl iere i s t ru t 
tore dott . Giovanni Moreno 
a v r e b b e contes ta to a donna 
Laura Feola ed al « conte > 
Francesco C a n a l e le accuse 
di mi l l an ta to c red i to nei c o n 
fronti del min i s t ro De Ca ro ; 
la stessa accusa di mi l l an ta to 
credi to , poi, s a r e b b e s ta ta 
mossa — pe r q u a n t o r i g u a r 
da Fon. Bruno Vi l l abruna . ex 
minis t ro de l l ' Indus t r i a — a 
donna Laura Feola. Le c o n 
tes ta / ioni di quest i nuovi 
reat i , emers i nel corso del la 
i s t ru t tor ia , s a r ebbe ro a v v e -

fa> d o v r e b b e r o r i spondere , nu l e con la notifica di nuovi 
'o l t re alle accuse già mosse a ' o rd in i di compar iz ione . 

NELLA STESSA GIORNATA 

Due parti trigemini 
a Cosenza e Cesena 
Due p a r t i t r igemin i si so 

no verificati ieri in I ta l ia . In 
provincia di Cosenza, a Bel 
vedere Mar i t t imo, la c o n t a 
dina I.orcta C a m p d o r g o h a : 
da to alla luce una f emmi

nuccia e c i :c ai 

la sciagura di Trieste 
TRIESTE. 2. — Due veceh. 

amici. Elisabetta l.enardon. d 
(Vt anni, ed il cameriere Fi-
rchor. di f.V sono nm.i<*; vit
timi- del .;..<:. uje.to r.eeiden-
talniente d.i un.» stufe!*-» p.»r 
nyo.ildamcnto. 

L'anziano eamer-t-rr «i er;-
recato ieri sera nella abitazio
ne della sua conoscente, per 
porgerle gli auguri di capodan
no e si era trattenuto per qual
che tempo in un salotto, quan
do — secondo gli accertamenti 
della polizia — inavvertitamen
te deve aver staccato con un 
piede il tubo di somma di ali
mentazione della stufa, consen
tendo cosi al tas di fluire cor 
notevole pression«'» 

L'allarme è stato dato da un 
coinquilino, insospettito dui 
caratteristico odore nel ic-.s 
proveniente daU'apr.i fomen
to della Lenardon. Quanci i s--»-
no intervenuti ì vigili del fuo
co non c'era più nulla da fare . |nuova s i t ua / ione i s t r u t t o n a | n a p o l e t a n e sono le p r ime n a 

te del 1957: infatt i Diana 
Como è na t a a l l e 0.03 e C a r 
mela Campan i l e a l le 0.15 del 
1 gennaio . 

maschie: ! ! . 
quali *o:io s ta t i impast i i n o - ! 
ni ' (ii Anna . Giuseppe e S a l - | 
va lore ; a Ceraia. I.i 33enr.e 
Olga Cere.: : , sposar a con lo ' 
operaio F t to r e Abbondanza . 
ha avu to t re maschie t t i , che 
si c h i a m e r a n n o Maurizio. 
Marco e Marcel lo . I t r e p ic 
coli Abbondanza e t a n o s t a -

l ' n n i n n o fatto, in tan to , si 
e verificato cor. la >carcera-
zione degli u l t imi imputa t i 
d e l l b scandalo « Nicolay-
SFIAR >: a l t r e contes tazioni . A. , . . , , . - , 
infatt i , sono s ta te avanza te t l Precedut i da a l t r i t r e m a -
dal consigl iere i s t ru i to l e d o t - i - * 1 " ' c h o \ ' r a h a n n o " > p c i t i -
tor Giovanni Morene, e. a H «niente due . sot te o undici 
quan to sembra , quc.-ii nuovi i a n n i 

c.-ìpi di accusa sono e;nct>.! 
nel corso de l l ' i s t ru t tor ia e d.ii 
questa hanno avuti» il con- j 
forti» di a l t r i e lomont : n u o \ i 
che hanno d e t e r m i n a t o una ) NAPOLI . 2. — Due piccole 

Napoli rivendica 
ì primi nati 1957 

Un vigile urbano 
aggredito e ferito 

AVKR.SA. 2. — Un vig:Ie 
u r b a n o del c o m u n e di S a n 
Marcel l ino, il 32enne l a z z a r o 
Mirato , e s ta to aggred i to e 
r idot to in fm di vi ta con un 
bas tone di ferro da t a le F r a n 
cesco Cirico. Ques t i si è v o 
luto vendicare avendo il v i 
gile mu l t a to un suo cognato 
por i r regolar i tà ri^contr-ìt* 
nella vendi ta de l le carni , lì 
Mira to e s ta to r icovera to ni 
graviss ime condizioni a l 
l 'ospedale. L 'aggressore si e 
da to alla la t i tanza . 
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